
 

 

ALLEGATO 1  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

Il sottoscritto __________________________________________, nato a  

___________________, il _______ e residente in ____________, Via 

___________________________________________, n. _______, C.F. 

________________________________, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28 

Dicembre 2000, n. 445 consapevole di quanto fissato dall’art. 76 del citato D.P.R. in merito 

alla responsabilità penale derivante da dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso di atti falsi; 

DICHIARA 

a)  di partecipare:  

□   per proprio conto; 

□  per conto di altre persone fisiche (a tal fine, oltre alla presente dichiarazione, riferita 

al rappresentato, si allega la procura speciale in originale con firma autenticata); 

□  per conto di persona da nominare; 

□  per conto di Ditta Individuale/Società/Ente/Associazione/Fondazione 

_________________________, con sede in __________________ Via 

_______________________________ n. ____, C.F./P.I. 

_____________________________, regolarmente iscritta al Registro delle Imprese della 

C.C.I.A.A. di ___________ con numero _______________ dal ___________,  in qualità 

di ____________________, munito dei prescritti poteri di rappresentanza (a tal fine si 

allegano alla presente i documenti comprovanti la rappresentanza legale, nonché – ove 

prescritto – la delibera di acquisto del bene oggetto della gara dell’organo competente); 

□  di rivestire la qualifica di giovane imprenditore agricolo, di età compresa tra i 18 e i 40 

anni; 

b)  di non essere interdetto, inabilitato o fallito e che a proprio carico non sono in corso 

procedure per nessuno di tali stati che denotino lo stato di insolvenza o la cessazione 

dell’attività, fatte salve le disposizioni di cui all’art. 186-bis del R.D. n. 267/1942, modificato 

dall’art. 33, comma 1, lett. h), d.l. 83/2012; 

c)  che, laddove trattasi di Ditta Individuale/Società/Ente/Associazione/Fondazione, la stessa 

non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, fatte 

salve le disposizioni di cui all’art. 186-bis del R.D. n. 267/1942, modificato dall’art. 33, 

comma 1, lett. h), d.l. 83/2012, o sottoposta a procedure concorsuali o a qualunque altra 

procedura che denoti lo stato di insolvenza o la cessazione dell’attività, e non è 

destinataria/o di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al 

D. Lgs. 231/2001; 

d)  che non risultano a proprio carico l’applicazione della pena accessoria della incapacità a 

contrarre con la Pubblica Amministrazione o la sanzione del divieto di contrarre con la 

Pubblica Amministrazione; 



 

 

e)  che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 

quella di altro Stato; 

f) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni 

civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente 

normativa; 

g) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 

h)  che nei propri confronti, nonché nei confronti dei propri familiari conviventi di maggiore 

età, non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del 

D.Lgs del 06.09.2011 n. 159 (ove l’offerente sia una società l’autocertificazione dovrà 

essere prodotta dal rappresentante legale, da tutti gli amministratori e dai soggetti di cui 

all’art. 85 del D. Lgs. n. 159/20111) 

i) di aver visionato tutti i documenti inerenti il presente avviso di gara e specificamente tutte 

le previsioni dello schema dell’atto di concessione, di accettarli e di ritenerli interamente 

definiti e che gli stessi non richiedono interpretazioni e/o spiegazioni tali da interferire sulla 

presentazione dell’offerta; 

l) di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle 

presenti dichiarazioni, l’atto di concessione non potrà essere stipulato ovvero, se già 

stipulato, lo stesso potrà essere dichiarato decaduto dall’Agenzia del Demanio; 

m) di eleggere il proprio domicilio per ogni eventuale comunicazione da effettuarsi anche ai 

sensi della L. 241/90 e sue successive modificazioni ed integrazioni, in __________, via 

________________, tel. _________________________, fax ________________, e-mail 

_________________________. 

                                                           
1 Art. 85 del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 - Soggetti sottoposti alla verifica antimafia 

1. La documentazione antimafia, se si tratta di imprese individuali, deve riferirsi al titolare ed al direttore tecnico, ove previsto. 

2. La documentazione antimafia, se si tratta di associazioni, imprese, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di imprese, deve riferirsi, oltre che al direttore tecnico, 

ove previsto: 

 

a) per le associazioni, a chi ne ha la legale rappresentanza; 

b) per le società di capitali, anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, per i consorzi di cooperative, per i consorzi di cui al 

libro quinto, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione nonché a ciascuno dei 

consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga, anche indirettamente, una partecipazione pari almeno al 5 per cento; 

(lettera così modificata dall'art. 1, comma 244, legge n. 205 del 2017) 

c) per le società di capitali, anche al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero al socio in caso di società con socio 

unico; 

d) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile e per i gruppi europei di interesse economico, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società 

consorziate; 

e) per le società semplice e in nome collettivo, a tutti i soci; 

f) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari; 

g) per le società di cui all'articolo 2508 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato; 

h) per i raggruppamenti temporanei di imprese, alle imprese costituenti il raggruppamento anche se aventi sede all'estero, secondo le modalità indicate nelle lettere 

precedenti; 

i) per le società personali ai soci persone fisiche delle società personali o di capitali che ne siano socie. 

2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente comma 2, per le associazioni e società di qualunque tipo, anche prive di personalità giuridica, la documentazione antimafia è 

riferita anche ai soggetti membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall'articolo 2477 del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di 

vigilanza di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

2-ter. Per le società costituite all'estero, prive di una sede secondaria con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, la documentazione antimafia deve riferirsi a 

coloro che esercitano poteri di amministrazione, di rappresentanza o di direzione dell'impresa. 

2-quater. Per le società di capitali di cui alle lettere b) e c) del comma 2, concessionarie nel settore dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto nelle medesime lettere, la 

documentazione antimafia deve riferirsi anche ai soci persone fisiche che detengono, anche indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per 

cento, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i soci 

persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia mediante altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale rappresentante e 

agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della società socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano tale società, nonché ai 

direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo 

precedente deve riferirsi anche al coniuge non separato. 

3. L'informazione antimafia deve riferirsi anche ai familiari conviventi di maggiore età dei soggetti di cui ai commi 1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater. 



 

 

N.B.  

l’offerta deve essere accompagnata, a pena di esclusione, dalla seguente documentazione:  

a. Se si partecipa per proprio conto, copia del documento di identità in corso di validità; 

b. Se si partecipa per conto di altre persone fisiche, oltre ai documenti di cui al punto a), 

è necessaria anche la procura speciale in originale con firma autenticata; 

c. Se si partecipa per conto di una persona giuridica, oltre ai documenti di cui al punto 

a), è necessaria anche la dichiarazione in carta libera contenente le generalità della persona 

che ne ha la rappresentanza e la delibera del competente organo comprovante la volontà del 

rappresentato di acquisire in concessione. 

 

 

Luogo e data                                                                       Il Dichiarante 


